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DELLA SCUOLA

Non è bastata l’aula magna del
centro Paolo VI a contenere il
foltopubblicoaccorsoperascol-
tare Mariastella Gelmini: fra lo-
ro tanti presidi e insegnanti, e
tanti giovani che hanno applau-
ditoapiùripreseilministrobre-
sciano all’Istruzione.

LA PLATEA. Con i giovani iscritti ai corsi della Scuola di sussidiarietà
della Fondazione San Benedetto si sono mescolati i vertici regionali
(Giuseppe Colosio) e provinciali (Maria Rosa Raimondi) della scuola
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GLI OSPITI. Ad accogliere la Gelmini tanti nomi di spicco della politica
bresciana: il sindaco Paroli (qui all’arrivo), la consigliere regionale
Peroni, l’assessore provinciale Parolini e quello comunale Taurisano.

IL CONFRONTO. Il ministro, nella cerimonia di apertura del quarto
corso della scuola di politica della «San Benedetto», s’è confrontata con
il presidente Graziano Tarantini e il professor Franco Nembrini

Massimo Tedeschi

Dimenticatevi la Mariastella
Gelmini che si affacciò, timi-
da,sullascenapoliticanelcon-
siglio comunale di Desenzano
dieci anni fa. Lasciatedaparte
quella che - da assessore pro-
vinciale o da candidata in Re-
gione -battevatrafelata lapro-
vinciatessendoalleanzeemie-
tendoconsensi. Ignoratequel-
la che quattro anni fa si calò,
esitante,nelruolodicoordina-
trice regionale di Forza Italia,
maanchequella chedalpulpi-
todelconsigliodeiministri so-
lounannofaripetevameccani-
camenteglislogandiBerlusco-
ni» su«merito edisciplina».
Il ministro bresciano del-

l’Istruzione, a dispetto dei 36
anni, è oggi una politica qua-
drata,unmixdivellutoeaccia-
io,unachemostra conoscenza
econsapevolezzadeivastipro-
blemi della scuola, che ha ab-
bandonato visionimanichee e
eccessive illusioni riformatri-
ci, chehaancorato il suodesti-
no politico non solo alle sorti
del berlusconismo ma di un
cattolicesimo istituzionale
che in politica è alla ricerca di
nuovi talenti sucui investire.
Ilministrochecatalizzaamo-

rieodisuFacebook,chesuGo-
ogle compare in 1 milione e
750milapagine,cheescequoti-
dianamente corroborata da
contestazioni, gossip e imita-
zionisatiriche,haaffrontatoie-
ri la platea dei giovani iscritti
allaScuoladisussidiarietàdel-
la Fondazione San Benedetto.
Certo, laGelminihaavuto vita

facile con un anfitrione come
Graziano Tarantini che l’ha
presentata come «il miglior
ministro della repubblica», e
con giovani interlocutori che
chiaramente parteggiavano
per lei. Da tre di loro (fra cui il
sindaco di Breno Sandro Fari-
soglio)sonoperòsalitedoman-
demirate: suparitarieescuole
di montagna, reclutamento
deidocenti e stranieri.
Lei ha colto la palla al balzo

per raccontare la sua idea di
scuola, le difficoltà che incon-
traper attuarla, lepartite a cui
non intende rinunciare. La
premessaèevidente:«UnPae-
se non rassegnato, con l’entu-
siasmo per raccogliere nuove
sfide, non si accontenta di un
sistema educativo che ha
aspetti positivimaanche tanti
problemi».

FRAIPUNTIdieccellenzalaGel-
mini colloca le scuole parita-
rie: «I progetti educativi più
convincenti, forti, elaborati
spessoli trovonelleparitarie».
Ma lo sguardo è rivolto a tutta
lascuolacome«palestradicit-
tadinanza». Da lì discendono
lareintroduzionedell’insegna-
mento della Costituzione, ma
anche il ritorno al voto in con-
dotta: «Non solo le conoscen-
ze,maanche i comportamenti
definisconounapersona».
Il problema-immigrati evoca

il tema dell’integrazione:
«Nonpuòessereunaresaoun
dialogoasensounico. Il rispet-
todellavita,dellapersona,del-
la donna appartiene alla no-
stra cultura edobbiamodifen-
derloanchea scuola».

Ilministro evoca il problema
della sicurezza degli edifici:
«Siamo in ritardo di dieci an-
ni. Abbiamo varato l’anagrafe
delle scuole che sarà pronta a
dicembre. Se una scuola non è
sicuraèmeglio chiuderla».

LA GELMINI attacca «le bugie»
messe in circolo sulla scuola:
«Il ritorno al maestro preva-
lente è stato attaccato come la
finedel tempopieno,gettando
nell’ansiatantefamiglie,Lare-
altà è che oggi 50mila ragazzi
in più frequentano il tempo
pieno». Il ministro tende la
mano all’opposizione (sociale
epolitica)einvitatutti«aguar-
dare leproposteperquelloche
sono. Troppe riforme della
scuolasonodurate lo spaziodi
ungoverno.Suquestamateria
serve un di più di consapevo-
lezza, di riflessione e di condi-
visione».
Ingenerale lascuoladevetor-

nare a funzionare come
«ascensore sociale». Perchè
questo avvenga servono lega-
mi colmondodel lavoro ebra-
vi insegnanti. «Purtroppo - di-
ce la Gelmini - per tanti anni
questo è stato considerato un

lavoro come tanti. Oggi gli in-
segnantichiedonodiessereva-
lutati e valorizzati. Bisogna re-
stituire dignità a questo ruolo
e pagare meglio queste perso-
ne.Nonpuòpassare questa le-
gislaturasenzachevengarifor-
mato il reclutamento e la car-
riera». Il ministro denuncia
glierroridelpassato:«I250mi-
la precari sono precari da
trent’anni».
Anche l’Università è fonte di

dolori per la Gelmini: «Quan-
dosidiscutevadeicriteridiva-
lutazionedegliateneituttiera-
no d’accordo, quando li ho ap-
plicati tutti hanno protestato.
Si fa una gran fatica a passare
dalla teoria alla pratica. I con-
corsi locali non hanno funzio-
nato, si saprimachivince:me-
glio tornare all’idoneità nazio-
nale con la chiamata, è unme-
todopiùtrasparente.Ilproble-
maè cheoggi tanteuniversità,
con iconti chesi ritrovano,an-
drebberocommissariate».
Di fonteaun labirintodipro-

blemi come questo, viene da
chiedersi che speranze nutra
oggi la Gelmini: «Vale la pena
credere in qualcosa» assicura
lei. E laplatea la osanna. f

Èunodei«miracoli»diTaran-
tini.Unadellesuecreaturepiù
riuscite epiùamate.
Anche adesso che ha passato

il testimone della guida della
CompagniadelleOpereal fida-
to Camillo Zola il neo-presi-
dentedella gestione di A2Aha
mantenuto lapresidenzadella
Fondazione San Benedetto.
Una presidenza non formale,
se al giovedì incontra regolar-
mente gli iscritti alla scuola di
sussidiarietà (un tempo di sa-
rebbe chiamata di formazione
politica) e stabilmente segue
l’attivitàdei corsi.
La scommessa - vinta - daTa-

rantiniedallaFondazioneSan
Benedetto riguarda la voglia
deigiovanidioccuparsidipoli-
tica, di conoscerla, di interpre-
tarla da protagonisti. «Negli
anni di Tangentopoli sembra-
va tutti fossero schifati dalla
politica. In realtà è avvenuta
unasostituzionediforzepoliti-
che.Noi inveceabbiamoscom-
messo sulla voglia dei giovani
di occuparsi di politica e i gio-
vani ci hanno dato ragione»,
spiegaTarantini.

INUMERIsono lì a dimostrarlo:
«In tre anni abbiamo ’diplo-
mato’400giovani.Quest’anno
le domande di iscrizione sono
il triplo rispetto ai posti dispo-
nibili:stiamocercandodiallar-
gare l’offerta senza però anda-
re a scapito della qualità dei
corsi». La cosa sorprendente è
cheigiovani,quasisemprelau-
reati, sisottopongonoauncor-
so di studi impegnativo: af-
frontanobilanci,pianiurbani-
stici, aspetti molto tecnici del
governo locale e non solo.
«Mandiamo anche i giovani a
farestagepressoistituzionieu-
ropee», ricordaTarantini.
Dalla scuola sonopassati, co-

me alunni, politici già esperti

comel’assessoreMauroParoli-
ni,masonouscitiancheammi-
nistratori di nuovo conio co-
me la consigliere provinciale
Monica Poli, il consigliere co-
munale Marco Toma, il presi-
dentediCircoscrizioneMattia
Margarolietantialtriammini-
stratori locali di città e provin-
cia.
Qual è il segreto della Scuola

di sussidiarietà? «Il fatto è -
spiegaTarantini - che il tempo
dell’educazione è lungo e la
gente ha paura a investire nei

tempi lunghi. Noi no. Quando
amici imprenditori ci faceva-
no notare che mancava una
classe politica nuova, affidabi-
le, noi abbiamo pensato che
era ora di fare qualcosa del ge-
nereper i giovani».
Quanto alla bussola cultura-

le della scuola, Tarantini non
hadubbi: «Le ideologie in Ita-
lia celano sempre ladifesadel-
le rendite di posizione. Anche
essere cattolico può essere ro-
vinoso se sei ideologico». Alle
ideologieTarantinieisuoicon-
trappongono «il metodo di
San Benedetto che, quando
c’eradarifarel’Europa,s’èrim-
boccato le maniche» e non ha
scritto un’ideologia della rico-
struzione. Certo, la scuola di
formazione politica è solo un
tassello. Il problema, secondo
Tarantini, è più ampio:«Èche
la società, tutta, si prenda a
cuore il futurodei giovani». f
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IL PERSONAGGIO. Ilministrodell’IstruzionehaapertoilquartoannodellaScuoladisussidiarietàdellaFondazioneSanBenedettoconundiscorsoatuttocampo

Gelmini:«Scuola,lamiascommessa»
Elogiodelleparitarie,ma
anchedelruolodeidocenti
«Università,quantafatica
passaredalleparoleai fatti»

Dallefiladella
«SanBenedetto»
sonouscitiuna
consigliere
provincialeetanti
amministratori

Tarantini:«Triplodidomande
rispettoaipostidisponibili»


